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Legenda

Strategia generale 

La rigenerazione urbana all’interno del territorio del Masterplan si realizza attraverso la 
riqualificazione dei centri costieri e dei borghi nell’entroterra, il ripristino del rapporto 
degli insediamenti con gli ambiti naturalistici di appartenenza, il miglioramento della 
qualità urbana degli spazi publici, la riorganizzazione delle aree dedicate alla sosta 
veicolare.

Rientra nella strategia la promozione di un’azione collettiva di sviluppo locale per 
l’area target che garantisca un assetto continuativo ed efficiente per l’erogazione dei 
servizi territoriali di base, nonché un livello più appropriato di esercizio delle funzioni 
fondamentali.

Le azioni strategiche messe in campo sono le seguenti: 

•	 ripristino del rapporto degli insediamenti con gli ambiti naturalistici

•	 miglioramento della qualità urbana degli spazi pubblici

•	 riorganizzazione delle aree dedicate alla sosta al fine di diminuire la presenza delle 
auto negli spazi pubblici principali (miglioramento dell’inserimento paesaggistico e 
riduzione dell’impatto dei parcheggi; implementamento dei trasporti pubblici)

•	 recupero di aree dismesse o abbandonate e riqualificazione dell’edilizia esistente 
nelle aree a forte rischio idrogeologico

•	 creazione di filtri verdi a protezione delle aree agricole o naturalistiche

•	 recupero del patrimonio edilizio storico mediante la definizione di linee guida e 
promozione di un’ospitalità slow investendo nell’alta qualità della vita e puntando 
sull’offerta di uno stile di vita sempre più attento alle esigenze del wellness e del 
benessere

•	 istituzione delle «Portinerie dei borghi» per favorire l’accesso a servizi diffusi per i 
residenti

•	 creazione di centri di sviluppo, formazione, gestione e promozione di nuove tecniche 
nei settori dell’agricoltura, dell’artigianato, della cultura e nel terziario

•	 implementazione dei servizi digitali e tecnologici  con il potenziamento e/o 
l’attivazione dell’erogazione di nuovi servizi e con il miglioramento dell’inclusione 
digitale e della partecipazione in rete tramite la realizzazione di hotspot negli spazi 
pubblici che garantiscano accessibilità gratuita ad internet

le classi di azioni e i progetti a scala territoriale

R.1 RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE  URBANE 

•	 R.1.1 Ripristino del rapporto degli insediamenti con gli ambiti naturalistici

•	 R.1.2 Miglioramento della qualità urbana degli spazi pubblici
•	 R.1.3 Riorganizzazione ed inserimento paesaggistico delle aree dedicate alla sosta 

veicolare
•	 R.1.4 Recupero di aree dismesse o abbandonate e creazione di filtri verdi a protezione 

delle aree agricole o naturalistiche - recupero e valorizzazione del patrimonio rurale

R.2 RECUPERO DEI BORGHI

•	 R.2.1  Recupero del patrimonio edilizio storico mediante la definizione di linee guida e 
promozione di un’ospitalità diffusa ed investendo nell’alta qualità della vita e puntando 
sull’offerta di uno stile di vita sempre più attento alle esigenze del wellness e del 
benessere

•	 R.2.2 Misure d’incentivazione alla mobilizzazione del patrimonio abitativo finalizzate alla 
messa a disposizione degli immobili

•	 R.2.3 Ricorso a sistemi di gestione dell’offerta ricettiva diffusa

R.3 RETE DEI SERVIZI

•	 R.3.1 Creazione di POIS «Punti di Offerta Integrata di Servizi», delle «Portinerie dei 
borghi» - attivazione di centri multi-servizi (mobilità, commercio, associazionismo, 
cultura, ...) diffusi a scala territoriale

•	 R.3.2 Creazione di Hub intermodali connessi ai centri di servizi

•	 R.3.3 Riorganizzazione ed efficientamento dei servizi anche mediante devices et nuove 
tecnologie - promozione delle relazioni funzionali tra aree interne e insediamenti costieri 


